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♫Canto: DAVANTI AL RE

Davanti al Re, c'inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di lui eleviamo insieme 

canti di gloria al nostro Re dei Re!

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen.
Sac.: Purifica, o Signore, le labbra ed il cuore di chi annunzia la tua parola e di questo tuo popolo che l’ascolta.

Ass.: Non permettere, o Signore, che ascoltiamo la tua parola senza osservarla, che la conosciamo senza amarla. Amen.
GUIDA: Ci troviamo di fronte al segno più grande che rivela l’amore che Dio ha per noi. Segno che coincide con la sua stessa presenza, segno che è il suo stesso amore, segno che è la sua stessa Parola, segno che racchiude il tempo vissuto da Dio fra noi, e al tempo stesso esprime il suo desiderio di restare sempre con noi, segno che racchiude tutto il tempo passato, segno che si rivela nel nostro tempo presente, segno che è preludio dell’eternità promessa.

Non è possibile stare davanti all’Eucarestia se non in ginocchio, se non in adorazione, a piedi scalzi, come Mosè sul monte, perché siamo alla presenza del Dio che tutto vede, che tutto conosce, che tutto è. Non è possibile stare davanti all’Eucarestia se non con il cuore libero anche se ferito dal peccato, con lo sguardo pulito, anche se non sappiamo vedere oltre.

Sì, questo Segno non può che essere contemplato, adorato. Di questo Segno <<si dice>> solo stando in silenzio; questo segno lo si può capire solo accogliendolo in noi senza aver paura di essere trasformati da lui. Il mistero dell’Incarnazione continua attraverso la nostra umanità. Solo nella fede è possibile stare qui, amando quello che i nostri occhi vedono, adorando ciò che il nostro cuore crede: Gesù Eucarestia. 
Duemila anni fa Gesù intraprese un viaggio che lo portò fino alla croce, noi, questa sera, vogliamo percorrere un viaggio più “moderno”, nella nostra città, per scoprire che Cristo si è incarnato in ognuno dei personaggi e delle situazioni che incontreremo.
Questo itinerario inizia dalla nostra casa…stasera abbiamo scelto di non rimanere a casa, di non stare vicino al caminetto al caldo o di guardare la televisione…Siamo venuti qui, per ascoltare e stare insieme al nostro più grande Amico, quello di sempre, che non ci abbandona mai.
Gesù nella nostra CASA
Dal Vangelo di Luca
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Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 

Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

Viene portata la casa e si  accende  un lumino.

La porta
C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta. 
Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso. 
«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia». 
«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno».
Dal messaggio di Giovanni Paolo II alla GMG del 2005
[image: image3.emf]"Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo!". Aprite i vostri cuori, le vostre vite, i vostri dubbi, le vostre difficoltà, le vostre gioie e i vostri affetti alla sua forza salvifica e lasciate che Egli entri nei vostri cuori. "Non abbiate paura! Cristo sa cosa c'è dentro l'uomo. Solo Lui lo sa!". Lo dicevo il 22 ottobre 1978. Lo ripeto con la stessa forza oggi, vedendo risplendere nei vostri occhi la speranza della Chiesa e del mondo. Sì, lasciate che Cristo regni sulle vostre giovani esistenze, servitelo con amore. Servire Cristo è libertà! 
GESTO:  Durante il canto ci avviciniamo all’altare per prendere le chiavi con scritte le parola del papa.
♫Canto: IL RE DELLA GLORIA  

Signore chi salirà sul tuo santo monte?
Chi dimorerà nella tua casa?

Colui che ha mani pure 
e cuore mondo, 
chi non si volge alla vanità 
e non giura per ingannare.

Dal Signore otterrà
ogni benedizione e giustizia da Dio suo Salvatore.

Questa e la stirpe 
di quelli che lo cercano, 
che cercano il volto del Dio di Giacobbe.

Alzate o porte i vostri frontali,

alzatevi o porte antichissime,

alzate o porte i vostri frontali,

alzatevi o porte antichissime.

Perché entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

E' il Signore, il valido, il prode,

il Dio potente, forte nelle battaglie.

Alzate o porte i vostri frontali

alzatevi o porte antichissime

perché entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

E' il Signore, l'Onnipotente, è lui il re della gloria.
MOMENTO DI RISONANZA
Ora chi lo desidera può leggere liberamente la frase che più l’ha colpito di questa preghiera. Dopo ogni due strofe si esegue il canone :
Ubi caritas et amor, ubi caritas deus ibi est.(X2)
Preghiera: La nostra casa 
Signore, fà che noi siamo la nostra casa 
e che non siano solo i muri a costruirla.

Fa' che ad abitarla e a darle vita 
siano i nostri sguardi e le nostre coscienze.
Fa che nella nostra casa non manchi

il gusto di raccontarci i cammini percorsi.
Fa’ che le nostre parole sappiano farsi veramente 
carne e vita,racconto e progetto.
Impedisci, Signore, che nella nostra casa abiti il silenzio, 

quello sordo della sfiducia e del conflitto,

quello gelido dell'indifferenza.
La nostra casa sia, Signore,

la casa delle mani e dei gesti.

Che le nostre dita conoscano la tenerezza.

Che i nostri gesti sappiano sempre del senso e del significato.

Fa’ che nulla sia perduto.
Che il nostro abbraccio conosca sempre

l'esatto equilibrio fra aprirsi e accogliere.

Fà, o Signore, che la nostra casa

sia le nostre utopie,le nostre speranze

comunicate e sofferte insieme.

Che in essa respiri la fiducia nella vita e nella gente.
Che in essa le sconfitte siano occasione di crescita, 

indicazione verso la saggia ironia. 

Fa’ che la nostra casa sia 

il luogo dove non ci stanchiamo mai 

di innamorarci e di riconoscerci, 

di crescere l'uno nella vita dell'altro
La nostra casa sia la terra dell'ideale: tempo e luogo
dove l'astratto vive di concretezza,

dove l'ultimo sia il primo, 
dove il "tu" sia il primo pronome della nostra vita.
Dacci, o Signore, la gioia

di vivere anche le nostre vecchiaie

come crescita e come innamoramento,

come cammino che sempre più ci unisce

conducendoci a Te.

La nostra casa sia, allora,

il tempo dell'imminenza e dell'immanenza,
del Natale e della Resurrezione,
 così che anche le nostre delusioni e le nostre morti 
siano attesa e memoria del Tuo abbraccio,
 fino ad esserne simbolo e sacramento.

Quando, Signore, vedremo il Tuo Volto, 

fà che nei Tuoi occhi possiamo ritrovare

ancora più bella e vera e nostra

la casa delle nostre giornate e delle nostre notti.

Che nel tuo sguardo essa risorga

come carne e corpo dei nostri legami

e del nostro aprirci quotidiano alla vita.

Per la STRADA con Gesù
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Guida: Signore, tante volte mi viene la tentazione di andarmene via da solo, di lasciare che gli altri se la cavino senza di me. Sento la fatica di dovermi fermare per attendere chi cammina lentamente o batte la fiacca, mentre io vorrei correre in avanti. La strada da percorrere è tanto lunga, non vedo l'ora di arrivare e mi tocca perder tempo con chi non ha voglia di camminare. Ma Tu, Signore, mi fai capire che sto sbagliando. Da solo potrei forse arrivare primo, ma Tu mi domanderesti conto dei miei fratelli, e sarei condannato a retrocedere all'ultimo posto. Insegnami, Signore, la pazienza di aspettare, la generosità di aiutare gli altri a scoprire la bellezza del cammino, l'umiltà per non ritenermi il più bravo di tutti. Non è importante che uno arrivi per primo, ma che l'ultimo di noi possa giungere al traguardo sostenuto da una comunità di fratelli e sorelle. Sulla strada non siamo mai soli, non possiamo esser soli, perché Tu cammini con noi, come facevi con i discepoli di Emmaus, e ci insegni a spezzare il pane con i fratelli, per riprendere la strada con entusiasmo e con speranza nuova. 

♫Canto: VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada

per la sua strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa

Lascia che la gente accumuli

la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barc
a in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto
chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano

i frutti maturi.
Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova. (x2)

E per questa strada, và, và

e non voltarti indietro, và,

e non voltarti indietro.
Dal Vangelo di Luca
Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». 
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Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
♫tutti: Eccomi, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
1Lett : Se qualcuno vuol venire dietro  me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.
2Lett : Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. 
E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

♫tutti: Eccomi, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

1 Lett :“Se vuoi essere perfetto va, vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”.
2 Lett :Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. 

♫tutti: Eccomi, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
Guida: Gesù tu sei la nostra via. La via che ci indica i progetto del Padre. La via che ci porta alla felicità vera. Gesù Tu sei la nostra verità. Fra le tante proposte di vita che ci vengono offerte e che ci vogliono sedurre, Tu ci riveli quella vera, quella che ci permette di costruire la nostra vita sulla roccia. Gesù Tu sei la nostra vita. Tu sei sempre vicino a noi, ci dai forza per vivere come Tu sei vissuto. Tu ci dai il coraggio e le energie sufficienti per fare ogni giorno, in ogni situazione, la volontà del Padre. Gesù Tu sei: il nostro campione, il nostro progetto, la nostra forza, la nostra gioia.

♫tutti: Eccomi, eccomi, Signore io vengo; eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Gesto: durante il canone ognuno di noi deposita il sasso che gli è stato consegnato in modo da formare la strada della nostra mini-città. Con questo gesto vogliamo costruire una strada che è quella di Gesù, è una strada che deve andare a colpire nei nostri cuori e in quelli delle persone che ci circondano.
Beatitudini della Strada
(recitata a cori alterni)
Beati quelli che lungo la strada 
sanno ridere di se stessi: 
avranno il divertimento assicurato.
Beati quelli che sanno distinguere una montagna dal mucchio di terra scavato da una talpa: 
si risparmieranno molti fastidi.

Beati quelli che sono capaci di riposare e di dormire, 
mentre gli altri fanno baccano e cercano scuse: 
dimostrano di essere saggi.
Beati quelli che sanno tacere e ascoltare, impareranno ogni giorno cose nuove.

Beati quelli che sono abbastanza intelligenti per non prendersi troppo sul serio: saranno apprezzati dai loro compagni.
Beati quelli che sono attenti alle necessità degli altri, 
senza però sentirsi indispensabili: 
saranno seminatori di gioia lungo il cammino.
Beati quelli che sanno ammirare un sorriso e dimenticare in fretta una smorfia: la loro strada sarà illuminata dal sole.

Beati quelli che pensano prima di agire e che pregano prima di pensare: 
eviteranno di fare molte sciocchezze.
Beati quelli che camminano in silenzio e quelli che sanno cantare con gusto: la loro strada li porterà lontano.
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Alla SCUOLA di Gesù
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GUIDA: Il mestiere di seguire Gesù è molto impegnativo: non consente distrazioni; è un’occupazione a tempo pieno. Il Cristo è un maestro diverso dagli altri: l’aderire a lui non si presenta come un sedersi attorno ad una cattedra ma come un camminare dietro: un instancabile protendersi in avanti. Bisogna seguirlo e diventare suoi discepoli con pronta decisività: è una vita difficile, di disagio, di povertà, di stenti, ma è anche la via sicura. Non possiamo mai dimenticare chi è colui che chiama, chi seguiamo, dove egli vuole condurci, quali strumenti di grazia egli ci offre per renderci possibile seguirlo. 
♫Canto:LA PREGHIERA DI GESU’ E’ LA NOSTRA

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

Io sarò con loro, pregherò con loro, amerò con loro

Perché il mondo venga a te, o Padre,

 conoscere il Tuo amore è avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici,

risplendete sempre della vera luce, perché il mondo 

creda nell’amore che c’è in voi, o Padre,

consacrali per sempre e diano gloria a Te.
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Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri

perché voi vedrete Dio che è Padre,

in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che è in voi, coraggio,

vi guiderò per sempre io rimango con voi.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge 
perché il regno del Padre,

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita con Lui.

E abbiamo vita con Lui.

E abbiamo vita con Lui. 
Dal Vangelo di Matteo
In quel tempo Gesù disse: << Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. 

Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. 

Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome; 

venga il tuo regno;

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 

ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe >>.
Viene portata la scuola e si accende un lumino.
3 Lett: Dio è Padre: lo insegna Gesù. A lui, quando preghiamo, dobbiamo rivolgerci con atteggiamento di figli fiduciosi. Dio, Padre nostro, sceglie l’intimità con noi e ci chiede un abbandono totale come quello di un bambino tra le braccia del papà. La preghiera che Gesù ci insegna afferra la nostra vita, ci inserisce del disegno del Padre sulla storia.

Attraverso la mediazione umana della Chiesa, il Signore Gesù si rende presente e agisce comunicando il suo Spirito. Là dove due o più sono radunati nel suo nome, Cristo è in mezzo a loro; e se i fedeli di accordano su che cose chiedere, devono esser certi che il Padre li esaudisce. Sono uniti nello Spirito.

4 Lett: Gesù: il Maestro sapiente che non soltanto insegna, ma dona la sapienza. Gesù presenta se stesso come un saggio più grande del sapiente. Egli attraverso parabole e paragoni dà consigli difficili che sembrano contraddire la logica umana: «Beati i poveri, i perseguitati... », « chi perde la sua vita la ritrova…».Così, attraverso il suo spirito, ci dona la sapienza e ci dà la carica per capire le scelte da fare, la strada da percorrere e la forza per orientarsi come sceglierebbe lui. 
5 Lett:  Gesù Maestro apre un cammino di amicizia che dà una forza nuova alla nostra vita.

Per questo può invitarci a non avere paura, perché Lui d[image: image9.jpg]


à cento volte più degli altri e di quello che lasciamo. I discepoli stanno con lui perché scoprono che « ha parole di vita eterna » e credono in lui, che non presenta soltanto la verità ma è la verità: « Io sono la verità ».

Perché questo si realizzi, non basta imparare la lezione, ma bisogna entrare in rapporto personale con lui, aderire alla sua Parola, lasciarci “ possedere “ da lui, giocarci la nostra vita per lui. Passare dalla generosità (fare qualcosa per Lui) alla comunione (vivere con Lui, per Lui, in Lui).
6 Lett:  Gesù: il maestro-Servo che dona la vita. Gesù, pur essendo Signore e Maestro, si fa mite e umile di cuore. In mezzo ai suoi discepoli si pone come <<colui che serve>> e spinge fino alle estreme conseguenze le esigenze dell’amore che ispira questo servizio.

Non soltanto durante l’ultima cena depone le vesti e lava i piedi agli apostoli, ma muore sulla croce dando la vita per la redenzione dei peccatori. 
Riflessione del sacerdote.
Guida: Seguono ora alcuni minuti di silenzio per la preghiera personale: il nostro cuore e la nostra mente siano ‘rapiti’ dalla presenza del Signore.

Affidiamo a Lui le nostre preoccupazioni, le nostre gioie, le nostre sofferenze: Egli saprà illuminarci e guidarci secondo la sua volontà. 
Momento di silenzio.
Con molta libertà chiunque lo desidera può esprimere la propria preghiera al Signore, leggendo tra le seguenti o facendola sorgere dal proprio cuore.  

Ad ogni invocazione rispondiamo dicendo: ASCOLTACI, O SIGNORE.
· Signore, insegnaci ad amare. Tienici per mano, come bambini inesperti, e mostraci la via da percorrere per arrivare a te. Preghiamo. 
· Signore, insegnaci a divenire dono per gli altri. Aiutaci a investire e a far fruttificare, totalmente per gli altri, tutti i talenti che tu ci hai chiesto di amministrare. Preghiamo. 
· Signore, insegnaci ad amare le persone che ci circondano. Aiutaci ad apprezzare non soltanto le loro doti gratificanti, ma soprattutto il loro essere persona, figli tuoi. Preghiamo. 
· Signore, insegnaci a cogliere l’amicizia come un dono prezioso che ci arricchisce vicendevolmente. Rendici stimolo gli uni per gli altri e non un semplice, fragile appoggio. Preghiamo. 
Preghiere spontanee.

Sac: Signore Dio,  Tu, che resti fedele anche quando noi diventiamo infedeli, perdona le nostre colpe, ascolta le nostre preghiere. Concedici il tuo aiuto per essere tra gli uomini  autentici testimoni della tua Parola.
Per Cristo nostro Signore.        Ass: Amen. 

♫Canto: E SONO SOLO UN UOMO

Io lo so Signore che vengo da lontano

prima del pensiero e poi nella tua mano,

io mi rendo conto che tu sei la mia vita
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e non mi sembra vero di pregarti così.

Padre di ogni uomo e non ti ho visto mai

Spirito di vita e nacqui da una donna.

Figlio mio Fratello e sono solo un uomo

eppure io capisco che tu sei verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino;

e insegnerò a chiamarti Padre Nostro

ad ogni figlio che diventa uomo.

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno.
Gesù nei nostri OSPEDALI
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GUIDA: La sofferenza è un mistero, che sola può rischiarare la luce della fede. Il male nel Mondo non è voluto da Dio. Gli uomini hanno disprezzato il suo Piano (peccato), hanno squilibrato l'uomo e l'universo e fatto nascere la sofferenza. Ma il Cristo è venuto a riparare il disordine. 
Della sofferenza inutile ha fatto lo strumento stesso della Redenzione. 

♫Canto: IL SERVO DI JAHVE’
Non c’è in Lui bellezza, 
non c’è in Lui splendore 

che attiri i nostri sguardi

ne aspetto che possa piacere.

Disprezzato, rifiuto degli uomini,

uomo dei dolori, lui che conosce ogni miseria.

Davanti a Lui si copre il volto,

davanti a Lui si copre il volto,

davanti a Lui si copre il volto, 

davanti a Lui si copre il volto.

Disgraziato, considerato niente, 

disprezzato, rifiuto degli uomini, 

uomo dei dolori, Lui che conosce ogni miseria. Rit.

Ma prese Lui sopra di sé tutti i peccati, 

ma prese lui, sopra di sé tutti i dolori, mentre noi,camminavamo nell’errore.

Maltrattato, a lui si sottomise,

non aprì bocca, come agnello condotto al macello. Rit.
Dal libro del profeta Isaia
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È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini,uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia,era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.  Il castigo che ci da' salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca;  era come agnello condotto al macello,come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,e non aprì la sua bocca.

Viene portato l’ospedale e si accende un lumino

7 Lett:  Signore, la sofferenza mi dà fastidio, mi opprime. Non comprendo perché Tu la permetta. Perché, o Signore? Perché questo piccolo innocente, [image: image13.emf]che da una settimana geme, atrocemente ustionato? Quell'uomo che da tre giorni e tre notti agonizza invocando la mamma? Quella donna dal cancro, che trovo invecchiata di dieci anni in un mese? Quell'operaio caduto dalla sua impalcatura, fantoccio rotto poco prima dei vent'anni? Quello straniero, povero relitto isolato, ridotto a piaga purulenta? Quella ragazza ingessata e distesa su un asse da più di trenta anni?

8 Lett: Perché, o Signore? Non comprendo. Perché nel Mondo questa sofferenza che urta, chiude, nausea, spezza? Perché questa mostruosa ed orrenda sofferenza, che colpisce ciecamente, senza dare spiegazioni. Si abbatte ingiustamente sul buono risparmiando il cattivo, sembra indietreggiare, respinta dalla scienza, ma ritorna  sotto altra forma, più potente e più sottile? Non comprendo. La sofferenza è odiosa e mi fa paura.

Sac:  Figliuolo, non l'ho voluta io, tuo Dio, la sofferenza; l'han voluta gli uomini. L'hanno introdotta nel Mondo introducendo il peccato, perché il peccato è un disordine ed il disordine fa male. Ad ogni peccato, vedi, corrisponde qualche parte nel Mondo e nel Tempo una sofferenza. E, più vi è peccato, più vi è sofferenza. Ma io son venuto, io le ho prese tutte le vostre sofferenze così come lo ho preso tutti i vostri peccati. Io le ho prese ed io le ho sofferte prima di voi, le ho voltate, trasfigurate. Ne ho fatto un tesoro: esse sono un male, ancora, ma un male che serve, perché delle vostre sofferenze io ho fatto la Redenzione.
Dal messaggio di Giovanni Paolo II in occasione della Giornata Mondiale del Malato 2004

Nella morte e risurrezione del Redentore la sofferenza umana trova il suo significato più profondo e il suo valore salvifico. Tutto il peso di tribolazioni [image: image14.png]


e dolori dell’umanità è condensato nel mistero di un Dio che, assumendo la nostra natura umana, si è annientato sino a farsi “peccato in nostro favore”. Sul Golgota Egli si è caricato delle colpe d’ogni umana creatura e, nella solitudine dell’abbandono, ha gridato al Padre: “Perché mi hai abbandonato?”. Dal paradosso della Croce scaturisce la risposta ai nostri più inquietanti interrogativi. Cristo soffre per noi: Egli prende su di sé la sofferenza di tutti e la redime. Cristo soffre con noi, dandoci la possibilità di condividere con Lui i nostri patimenti. Unita a quella di Cristo, l’umana sofferenza diventa mezzo di salvezza. Ecco perché il credente può dire con san Paolo: “Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo quello che manca nella mia carne ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa”. Il dolore, accolto con fede, diventa la porta per entrare nel mistero della sofferenza redentrice del Signore. Una sofferenza che non toglie più la pace e  la felicità, perché è illuminata dal fulgore della risurrezione. Ai piedi della Croce soffre in silenzio Maria, partecipe in modo specialissimo dei patimenti del Figlio, costituita madre dell’umanità, pronta ad intercedere perché ogni persona possa ottenere la salvezza. Affido tutti alla Santissima Vergine, venerata nel Santuario di Lourdes nella sua Immacolata Concezione. Sia Lei ad aiutare ogni cristiano a testimoniare che l’unica risposta autentica al dolore, alla sofferenza ed alla morte è Cristo, nostro Signore, morto e risorto per noi.
Gesto: Dopo aver riflettuto sulle parole del Santo Padre, durante il canto, chi vuole può scrivere il nome di  una persona malata a noi cara su dei foglietti che sono sotto l’altare e posizionarli in modo da formare una croce: vogliamo offrire a Cristo i nostri malati affinché possa cancellare ogni sofferenza dal volto, dal corpo, dal  cuore.

♫Canto: TI HO CHIESTO

Ti ho chiesto, Signore, forza per compiere grandi imprese,

ma tu mi hai reso debole perché divenissi umile.

Ti ho chiesto salute e felicità per fare cose buone 

mi hai dato infermità per fare cose migliori.

Ti ho chiesto ricchezza per essere felice, 
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Ti ho chiesto potenza per avere lode dagli uomini.

Ti ho chiesto le cose tutte per godere la vita, 

mi hai dato la vita per godere tutte le cose, 

mi hai dato povertà perché divenissi saggio 

mi hai dato debolezza perché ritornassi da te.

Niente di quanto ti ho chiesto, Signore, ho ricevuto

ma ogni mio desiderio profondo è stato esaudito.

Alle mie preghiere non dette tu hai dato risposta

ed è bastato solo il tuo amore a render felice il mio cuore.

Alle mie preghiere non dette tu hai dato risposta.

Io ti ringrazio, o mio Signore, e ti rendo il mio cuore.

Preghiera per i malati
Vergine Maria, 
sii al capezzale di tutti i malati del mondo: 
di coloro che, in questo momento, 
hanno perduto conoscenza e stanno per morire; 
di coloro che stanno per iniziare la loro agonia; 
di coloro che hanno abbandonato 
ogni speranza di guarigione; 
di coloro che gridano e piangono di dolore; 
di coloro che non riescono a curarsi 
per mancanza di denaro; 
di coloro che vorrebbero 
camminare 
e che devono rimanere

immobili; 
di coloro che dovrebbero mettersi a letto 
e che la miseria costringe a lavorare; 
di coloro che cercano invano,                    nel letto,
una posizione meno dolorosa; 
di coloro che passano delle lunghe notti 
senza poter dormire; 
di coloro che sono tormentati 
dalla preoccupazione di una famiglia nell'indigenza; 
di coloro che devono rinunciare 
ai loro più cari progetti per l'avvenire; 
di coloro, soprattutto, che non credono ad una vita migliore; 
di coloro che si ribellano e maledicono Dio;
di coloro che non sanno che il Cristo ha sofferto come loro. 
Sii per questi nostri fratelli ammalati,

 Madre di conforto e consolazione. 
Amen.
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In Gesù come CHIESA
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Guida: L'edificio in cui ci riuniamo per la preghiera comunitaria, è segno del Tempio vivo che è la Chiesa, la santa Assemblea dei con-vocati dallo Spirito Santo per esser resi partecipi della comunione del Padre e del Figlio suo Gesù Cristo. Noi siamo la Sua Chiesa, quella che in tre giorni ha ricostruito, tutti uguali dinanzi a Lui, tutti peccatori, tutti chiamati a seguirlo, uniti in un solo corpo e in un solo Spirito, nella fede, nella speranza e nella carità. Essere Chiesa di Dio significa anche essere COMUNITA’. 
La comunità è il luogo del perdono. Nonostante tutta la fiducia che possiamo avere gli uni negli altri, ci sono sempre parole che feriscono, atteggiamenti in cui ci si mette davanti agli altri, situazioni in cui le suscettibilità si urtano. E' per questo che vivere insieme implica una certa croce, uno sforzo costante e un'accettazione che è un mutuo perdono d'ogni giorno. 
♫Canto: SPIRITO SANTO DAI LUCE
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Spirito Santo scendi su di me 

infiamma il mio cuore, 

dai luce alla mia mente. 

Tu sei speranza, tu sei la vita,

o Consolatore, riempimi di te. 
Spirito Santo scendi su di noi 

infiamma i nostri  cuori, 

dai luce alle menti. 

Tu sei speranza, tu sei la vita,

o Consolatore, riempici di te. (x2)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

«Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito». 

 9 Lett: Ognuno di noi ha un dono che deve mettere a disposizione di tutti per essere in Lui una cosa sola, una Chiesa viva. Egli ci chiama tutti, senza distinzioni e ad ognuno chiede di essere vicino al fratello e al Padre.

10 Lett:  San Paolo dice: "Voi dunque, eletti di Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenera compassione, di benevolenza, di umiltà, di dolcezza, di pazienza; sopportatevi a vicenda e perdonatevi gli uni gli altri, se uno ha contro l'altro qualche motivo di lamentela; il Signore vi ha perdonato, fate lo stesso a vostra volta. E sopra ogni cosa sia la carità, che è il vincolo della perfezione. Con questo, la pace di Cristo regni nei vostri cuori: è questa la chiamata che vi ha riuniti in un medesimo corpo. Infine, vivete in azioni di grazie!".
11 Lett:  Padre, riempia il tuo Spirito la vita di ognuno di noi, riempia i nostri cuori, la nostra comunità trabocchi d'amore, nascano profeti, crescano i sogni, sgorghi forte la misericordia, scorra per tutto il mondo, soffi dove vuole, specie dove c' è dolore, solitudine, freddezza, rinnovi la faccia di tutti gli uomini, rinnovi il cuore dei popoli, cambi la terra. Con fede, concordi, Padre, ti invochiamo. Amen.
(Comunità di Sant'Egidio) 

Gesto: Nelle costruzioni un sasso sostiene l'altro: se così non fosse, la casa crollerebbe. Così dobbiamo sopportarci a vicenda, nelle famiglie e nelle società. Davanti all’altare costruiremo una sorta di muro con dei mattoncini che ci sono stati consegnati. Questi mattoncini rappresentano le fondamenta del nostro voler essere comunità, impastiamo la nostra volontà, la nostra fede, il nostro servizio…facciamoli diventare calce di Dio…solo così potremmo ottenere un solido muro su cui costruire la nostra Chiesa. 

♫Canto: SYMBOLUM ‘77

Tu sei la mia vita altro io non ho,

Tu sei la mia strada, la mia verità,

nella tua parola io camminerò,

finché avrò respiro fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai, se Tu sei con me,io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria,figlio eterno e santo uomo come noi,morto per amore, vivo in mezzo a noi,una sola cosa con il Padre e con i tuoi,fino a quando io 
lo so, tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho,

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà,

so che la tua mano forte non mi lascerà, so che da ogni male Tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te,Figlio Salvatore, noi speriamo in Te,Spirito d’amore vieni in mezzo a noi,

Tu da mille strade ci raduni in unità. E per mille strade poi dove tu vorrai noi saremo il seme di Dio
MOMENTO DI RISONANZA

Ora chi lo desidera può leggere liberamente la frase che più l’ha colpito di questa preghiera.

Dopo ogni due strofe si esegue il canone :
Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. (x2)
La Chiesa che sogniamo

Sogniamo una Chiesa che cammina.
Da Gerusalemme verso la periferia.
Sogniamo una Chiesa meno prudente.
Come lo fu il suo Maestro.

Sogniamo una Chiesa che si ferma,
davanti all'uomo ferito.
Non chiede da dove vieni,
a che religione appartieni, cosa pensi.
Si ferma semplicemente.
Sogniamo una Chiesa 
che non si lascia sedurre dalla paura.
Sta con i piccoli senza pretendere che siano perfetti.
Sogniamo una Chiesa 

che non si vergogna dell'uomo.
Lo abbraccia anche se è contaminato.

Sogniamo una Chiesa che non usa violenza.
Nelle parole, dure come le pietre.
Negli sguardi che sfuggono i volti.
Nei piedi che marciano con i più forti.
Sogniamo una Chiesa che non giudica.
Non condanna.
Non opprime.

Sogniamo una Chiesa che impari dai piccoli.
Senza paura di piangere.
E di ridere,di morire e di risorgere.
Sogniamo una Chiesa meno sicura.
Più fragile.
Come lo fu il suo Maestro.
Più umana come lui.

Sogniamo una Chiesa che grida,
quando l'uomo grida.
Che danza quando l'uomo danza.
Che partorisce quando la donna partorisce.
Che muore quando la donna muore.

Sogniamo una Chiesa che non si difende.
Ma che difende i piccoli.

Sogniamo una Chiesa di Chiese.
Dove nessuno sia primo.
Dove nessuno sia ultimo.
Semplicemente discepola del suo Maestro.
Sogniamo una Chiesa che perdona.
Che canti i salmi nella notte.
Che tenga le porte aperte delle proprie cattedrali.
Sogniamo una Chiesa che sogna
il sogno del suo Maestro.
Che chiama nella notte come un bambino.
Perché vuole che quel sogno continui.
Stazione: si parte a testimoniare
[image: image19.wmf]Guida: Dio ha un sogno: far scoprire ad ogni persona la propria dignità, il proprio carisma da mettere a disposizione del Regno, manifestarsi ad ognuno come il Dio della misericordia e della consolazione. Ma Dio non vuole salvare il mondo senza di noi, non ci tratta come burattini, vuole, desidera, ci chiede di diventare suoi discepoli, narratori di Dio. È difficile oggi essere cristiani coerenti con il Vangelo nei vari ambienti vitali che spesso risultano refrattari all’annuncio della salvezza. Lasciamoci fecondare dalla Parola di Dio così da essere testimoni liberi e coraggiosi, ovunque e con chiunque.

Dal Vangelo di Luca  

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: È vicino a voi il regno di Dio. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sodoma sarà trattata meno duramente di quella città”. I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: “Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome”. Egli disse: “Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli”.

Viene portato un trenino con il binario e viene acceso un lumino.

Lett 9 : Gesù ci chiede proprio di uscire fuori dalle mura, di salire sul monte, ogni volta domanda di andare, ogni volta che lo si cerca, Lui è fuori dalla città, è sul monte a pregare, è nel deserto… Mosè è chiamato fuori dalla città, Abramo è chiamato fuori dalla città, Gesù muore fuori dalla città. L’itinerario del cristiano è seguire Gesù, oggi ci è chiesto un ulteriore impegno: divenire suoi missionari “fino agli estremi della Terra” (At 1,8) come prolungamento e nello stile di quei suoi primi discepoli che egli inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo.

Tutti:  E' "il padrone della messe che manda operai per la sua messe". La nostra preghiera è per esprimere disponibilità e sentire che l'opera è divina, non capacità nostra.  Gesù l'ha promesso: 
S: "Andate..., io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"
Tutti: La forza ci viene da Lui: non ci deve spaventare né la sproporzione tra la molta messe e i pochi operai, né le difficoltà della condizione di essere “agnelli in mezzo a lupi”. Lo stile della missione deve essere libertà e distacco: 

S:"Non portate borsa, né bisaccia, né sandali"

Tutti: Niente deve distrarre dalla méta, con un rigore che dice essenzialità e stima per l'opera superiore a cui ci si dedica:

S:"Non salutate nessuno lungo la strada"

Tutti: Ma al tempo stesso la missione è rivolta alle persone, ai bisogni concreti, alle famiglie, portando pace e consolazione, che è il dono dello Spirito santo. 

S: "In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. 

Curate i malati che vi si trovano, e dite loro: E' vicino a voi il Regno di Dio".

Tutti: Verrà naturale per chi stima questi doni spirituali ricambiare con doni materiali che danno sostentamento e libertà d'azione al missionario. 

S: "Mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, perché l'operaio è degno della sua mercede".
Tutti: Il senso dell'annuncio missionario è alla fine però un giudizio: l'accoglienza o meno del missionario decide del proprio destino di salvezza: 
S: "Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato"

Tutti: Il gesto di scuotere la polvere è come un richiamo forte alla responsabilità personale: 
S: "Sappiate comunque che il Regno di Dio è vicino" - e Dio domanderà conto del vostro rifiuto e dell'opportunità persa: "Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente" di voi!

Tutti: Gesù invia quanti ha chiamato, e sono diventati suoi discepoli, per annunciare che "il regno è vicino". 

S: Gesù è il regno di Dio! Il Maestro ci coinvolge nella missione, ci investe! Cosa richiede? Preghiera. Povertà. Consegna. Precarietà. Augurare la pace. Prendersi cura di chi soffre.
Gesto: Durante il canto, ci avviciniamo all’altare per  incollare su un cartellone dei pezzi di puzzle che precedentemente ci sono stati consegnati. Una volta formato il puzzle si potrà leggere il messaggio che Cristo ha rivolto ai suoi discepoli e a noi tutti.
♫Canto:DIO TI ADORERO'

Dio ti adorerò, nel tuo tempio dimorerò 

le tue vie conoscerò, 

la mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò...                

Dio ti invocherò... 
Dio mi prostrerò,

Dio ti amerò...

Dio ti pregherò...

Dio ti parlerò...
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IL TESTIMONE: MADRE TERESA DI CALCUTTA

L’intera vita e l’opera di Madre Teresa offrirono testimonianza della gioia di amare, della grandezza e della dignità di ogni essere umano, del valore delle piccole cose fatte fedelmente e con amore, e dell’incomparabile valore dell’amicizia con Dio. Ma vi fu un altro aspetto eroico di questa grande donna di cui si venne a conoscenza solo dopo la sua morte. Nascosta agli occhi di tutti, nascosta persino a coloro che le stettero più vicino, la sua vita interiore fu contrassegnata dall’esperienza di una profonda, dolorosa e permanente sensazione di essere separata da Dio, addirittura rifiutata da Lui, assieme a un crescente desiderio di Lui. Chiamò la sua prova interiore: “l’oscurità”. La “dolorosa notte” della sua anima, che ebbe inizio intorno al periodo in cui aveva cominciato il suo apostolato con i poveri e perdurò tutta la vita, condusse Madre Teresa a un’unione ancora più profonda con Dio. Attraverso l’oscurità partecipò misticamente alla sete di Gesù, al suo desiderio, doloroso e ardente, di amore, e condivise la desolazione interiore dei poveri. 

CANTO DI ASCOLTO: FU TANTO TEMPO FA (Tratto dal musical di Madre Teresa)
Momento di riflessione personale (ci può essere da aiuto lo spunto che segue)

Cristiano, ossia, missionario. L'immagine del cristiano che va a messa, che crede nei dogmi della fede e adempie ai comandamenti, è incompleta e un po' antiquata. Ciò non basta, perché essere cristiani è avere una missione e realizzarla con zelo ed ardore nelle occupazioni della vita e nell'amplissima gamma di compiti ecclesiali oggi esistenti. Ancor di più, il senso di missione è lo stimolo più forte per credere e vivere la fede, per compiere i comandamenti di Dio e della Chiesa. Se amiamo fedelmente la Chiesa, non dubitiamo che la migliore maniera di esprimerle il nostro amore è mediante il nostro spirito missionario. E “missionario” significa coscienza viva di essere inviato. Al giorno d'oggi essere missionario non è unicamente partire per un paese lontano a predicare la fede e lo stile di vita di Cristo, è anche un compito che si porta a compimento nel proprio quartiere, nelle piazze della città e perfino tra le pareti di casa propria. Ti ringrazio, Signore, perché in quei settantadue discepoli, hai pensato anche a me e mi hai chiamato, col dono del Battesimo e della Cresima, a essere tuo missionario, missionario della tua pace nella famiglia,tra gli amici, nel mondo intero. Anche se la mia vita si consuma tra le pareti domestiche o, al più, tra i confini della Parrocchia, fa’ che essa sia animata dall’ansia della salvezza universale.

Ciò che ti posso offrire è poco: una preghiera, una rinuncia, un dolore, una gioia o povere cose...Rendimi povero e gioioso per portare la tua ricchezza e la tua gioia in ogni ambiente. Mettimi nel tuo cuore e allora,

il battito del mio piccolo cuore, avrà il palpito del tuo amore universale e il mio nome sarà scritto nel libro della vita.

PREGHIERA CORALE
Inizia un altro giorno.
Gesù vuol viverlo in me.
Lui non si è isolato.
Ha camminato in mezzo agli uomini. Con me cammina tra gli uomini d'oggi. 
Incontrerà ciascuno di quelli che entreranno nella mia casa, 
ciascuno di quelli che incrocerò per la strada, 
altri ricchi come quelli del suo tempo,
altri poveri, altri eruditi
e altri ignoranti, 
altri bimbi e altri vegliardi, 
altri santi e altri peccatori, 
altri sani e altri infermi.

Tutti saranno quelli che egli è venuto a cercare. 
A  coloro che mi parleranno,
Egli avrà qualche cosa da dire. 
A coloro che verranno meno,
Egli avrà qualche cosa da dare. 
Ciascuno esisterà per Lui
come se fosse il solo. 
Nel rumore
Egli avrà il suo silenzio da vivere. Nel tumulto, la sua pace da portare. Gesù non ha cessato di essere il Figlio. Vuole in me rimanere legato al Padre. 
Dolce come un agnello 
di fronte a ogni volontà del Padre. 
Tutto sarà permesso
in questo giorno che viene, 
tutto sarà permesso
ed esigerà che io dica il mio sì. 
Gesù, dappertutto,
non ha cessato d'essere inviato. 
Noi non possiamo esimerci d'essere,
in ogni istante,

gl'inviati di Dio nel mondo. 
Gesù in noi,
non cessa di essere inviato, 
durante questo giorno che inizia, 
a tutta l'umanità, del nostrotempo,
di ogni tempo, della mia città
e del mondo. 
Attraverso i fratelli più vicini ch'Egli ci farà  servire,
amare, salvare, 
le onde della sua carità giungeranno 
sino in capo al mondo, 
andranno sino alla fine dei tempi. 
Benedetto questo nuovo giorno perchè è nascita per la terra,

poiché in me Gesù vuole viverlo ancora.
Sac: Dio onnipotente, nel tuo Figlio fatto uomo hai manifestato la pienezza del tuo amore per gli uomini. Rendici capaci di essere discepoli attenti e docili, annunciatori convinti e testimoni credibili della Parola che salva. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola perché, alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne e diventare liberi e poveri per il tuo Regno, testimoniando al mondo che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Sac:Il Signore sia con voi.                           Ass: E con il tuo Spirito.
Sac:Il Signore sia sopra di voi per proteggervi, davanti a voi per guidarvi, dietro di voi per custodirvi, dentro di voi per benedirvi. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.                 Ass: Amen.
♫Canto:RE DI GLORIA

Ho incontrato Te Gesù 

e ogni cosa in me è cambiata,

tutta la mia vita ora ti appartiene.

Tutto il mio passato io lo affido a Te,  

Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, 

la mia mente il mio cuore,

trovo pace in te signor Tu mi dai la gioia. 

Voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà

sulla croce hai dato la vita per me 

una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò.

Tutto in Te riposa,

la mia mente il mio cuore,

 trovo pace in te Signor Tu mi dai la gioia vera. 

Voglio stare insieme a Te, 

non lasciarti mai 
Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà…(strum)

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Re!
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